AMBULATORIO  PEDIATRICO

Dottoressa Rosanna Rimoldi                      

PEDIATRA DI LIBERA SCELTA

COD. REG. N°00568  

Ambulatorio Vicolo Taverna 109, Cislago (VA)

Tel/Fax 0296381807          

Cari Genitori,

La presente carta dei servizi ha lo scopo di  informarvi sul funzionamento di questa struttura, allo scopo di poter offrire un servizio efficiente e moderno. 

Si coglie l’occasione per ricordarvi che, secondo la normativa vigente, è diritto di Vostro figlio, essere curato da un medico specialista in pediatria fino al 14° anno d’età (solo in particolari casi, per esigenze di opportunità clinica il Pediatra di Famiglia può continuare a seguire il Paziente fino al 16° anno di età).

Caratteristiche dell'ambulatorio pediatrico

L'ambulatorio pediatrico è convenzionato con il S.S.N. e con la A.S.L. di Varese .

L’ambulatorio è situato a Cislago, in Vicolo Taverna 109 e consente l’utilizzo del vicino ampio parcheggio in Piazza del Mercato.

L'ambulatorio pediatrico è dotato di moderne attrezzature e presidi sanitari che rispettano tutte le normative legislative in campo sanitario e della sicurezza .

L'ambulatorio è mantenuto in condizioni igieniche adeguate a garantire    la massima sicurezza per i Pazienti e per il personale che ci lavora .

E’ costituito da un’ampia sala di attesa e di tre sale adibite a visita medica in modo tale che bambini febbrili o con malattie esantematiche, possano stare separati dai bambini sani presenti per bilanci di salute.

N.B. Affinché siano mantenute queste condizioni ambientali ottimali, è necessario che anche i Pazienti che frequentano gli ambulatori si presentino in condizioni igieniche personali adeguate e mantengano in sala d'attesa un consono comportamento per non disturbare l’attività clinica svolta all'interno dello studio medico e per non danneggiare l’arredo. Si ringrazia anticipatamente e cortesemente per la collaborazione.

Supporto informatico

L'attività clinica dell'ambulatorio è supportata dal più moderno sistema operativo informatizzato esistente in campo pediatrico (soft-ware “Junior Bit” della Sosepe di PD) e collegato alla rete regionale SISS, gestita da Lombardia Informatica.

Il Personale

La Pediatra di Famiglia (di seguito PdF) è la Dottoressa Rosanna Rimoldi, il cui curriculum vitae è stampato alla fine di questo documento, è affiancata  da una infermiera professionale- signora Maria Grazia Buffoni- per venti ore settimanali, il cui compito è di tipo sia clinico sia amministrativo (gestione dei dati delle cartelle cliniche informatizzate, delle telefonate in ambulatorio per comunicazioni, raccolta delle richieste dei Pazienti e comunicazione delle stesse alla pediatra, stampa e consegna delle ricette previa visura e firma della pediatra ecc.), alla quale potrete rivolgervi con la massima fiducia. L’infermiera si dedica anche alla terapia iniettiva, alle medicazioni, al peso, lunghezza, altezza,circonferenza cranica,pressione arteriosa, acuità visiva,podoscopia, svezzamento, educazione nutrizionale dei bambini sovrappeso. 

Modalità di accesso all'Ambulatorio

Prima di accedere all'ambulatorio e' necessario prendere un appuntamento telefonico.

E' bene evitare l'accesso diretto all'ambulatorio senza aver concordato in precedenza un appuntamento per diverse ragioni: 1) Necessità di non far incontrare in sala d'attesa bambini con patologie diverse e bambini sani, per evitare loro inutili contagi. 2) Esigenza di dedicare a ciascun piccolo Paziente ed ai suoi Genitori il tempo necessario per visitare e per spiegare il processo diagnostico-terapeutico 3) Poter lavorare in un ambiente abbastanza tranquillo e silenzioso, evitando di trasformare la sala d'aspetto in un parco giochi affollato, è garanzia di maggior qualità della visita stessa e di rispetto della privacy di ciascun Paziente 4) Riduzione dei tempi di attesa per la visita e rispetto degli orari in cui essa è stata concordata, salvo casi particolari in cui è necessario dare la precedenza alle “vere urgenze”. 

Come si prende l'appuntamento ?

Telefonando alla Pediatra stessa ( tel. 0296381624), dalle ore 8 alle 10 del Lunedì, Mercoledì, Giovedì e dalle ore 8 alle 9 il Martedì e il Venerdì. Dopo tali orari, è possibile lasciare messaggi in segreteria telefonica indicando il proprio nome, il numero telefonico e il motivo della chiamata che consentiranno alla Pediatra di richiamarvi non appena possibile.

E’ possibile telefonare anche in ambulatorio (tel. 0296381807) per consigli o richieste importanti, al fine di non disturbare la visita medica in corso ad altro bambino.

Gli orari di apertura dell'Ambulatorio

Secondo le normative vigenti, l'Ambulatorio Pediatrico deve prevedere un'orario di apertura settimanale di 1,5 h ogni 100 Assistiti (ad es. per 800 Assistiti = 12,5 h/settimana) suddivise per 5 giorni alla settimana dal Lunedì al Venerdì.

Tuttavia, per esigenze di servizio e particolare affluenza di Pazienti, soprattutto in periodi epidemici (influenza o altre malattie infettive), è prevista una notevole flessibilità con ampliamento delle fasce orarie di apertura.

Gli orari di apertura dell'Ambulatorio possono comunque eccezionalmente subire delle variazioni, a causa di esigenze di servizio o nel caso di sostituzione del pediatra titolare da parte di un pediatra sostituto.

Sarà cura del Personale di Studio avvisare i Sig.Pazienti di ogni eventuale variazione di attività dell'Ambulatorio mediante avviso appeso all'ingresso e attraverso una comunicazione della segreteria telefonica. 

Attualmente gli orari di apertura dell'ambulatorio sono :
LUNEDI'              15.00-19.00

       MARTEDI'           9.30- 12.30

             MERCOLEDI'      14.30- 18.30

                      GIOVEDI'             15.00- 19.00

                             VENERDI'             9.30 - 12.30

Le visite filtro

Sono quelle visite di controllo programmate alle varie età del bambino che permettono di controllarne l'accrescimento, di effettuare alcuni tests di screening per evidenziare preventivamente alcune problematiche, di fornire utili informazioni sulla prevenzione di patologie (vaccinazioni, stile di vita, alimentazione).

Le fasce di età di corretta esecuzione di queste visite sono indicate sul libretto che viene consegnato ai Genitori al momento della nascita in Ospedale, oppure all'atto della scelta del pediatra di famiglia (PdF) c/o gli Uffici del Distretto di appartenenza.

Le visite filtro sono gratuite, devono essere prenotate ed eseguite nel periodo indicato sul libretto sanitario del bambino e sono sufficienti ed adeguate a garantire un corretto monitoraggio dello stato di salute e dell'accrescimento del bambino stesso.

Le visite in Ambulatorio per patologia  

Vanno comunque prenotate telefonicamente secondo le modalità precedentemente esposte.

Presso l'Ambulatorio Pediatrico, dotato di strutture, attrezzature e strumenti adeguati, la visita viene eseguita nelle migliori condizioni ed inoltre sono eseguibili alcuni test diagnostici di primo livello particolarmente utili ad indirizzare verso una corretta definizione della patologia in atto e della terapia più idonea da  instaurare.

Pertanto la visita ambulatoriale è sempre preferibile a quella domiciliare. 

La visita ambulatoriale per Certificato di buona salute (idoneità sportiva, inserimento all'asilo nido, frequenza a Colonie o Centri estivi)

Le Società Sportive ed i Centri Sportivi sia Pubblici che Privati richiedono all'atto dell'iscrizione del bambino un certificato che attesti lo stato di buona salute dello stesso e l'assenza di controindicazioni alla pratica della specifica attività.

Anche gli Asili Nido Privati e Pubblici ed inoltre le Organizzazioni che si occupano dei soggiorni vacanza per collettività infantili richiedono la certificazione di idoneità prima dell'inserimento. 

Tali certificati sono ottenibili, previa visita, dal Pediatra curante al costo convenzionato di 35 Euro.

Non sono più necessari invece i certificati di buona salute per le attività sportive para-scolastiche (nuoto, ecc.) legge N° 12 Reg. Lomb. - Agosto 2003, ad esclusione di quelli per la partecipazione alla seconda fase dei  Giochi della Gioventù (che sono gratuiti). 

Pertanto questi certificati non devono più essere richiesti dalle Direzioni Scolastiche, né gratuitamente, né tanto meno a pagamento e sono sostituiti dall'auto-certificazione del Genitore.

Gli altri certificati

► Certificato per dieta speciale per la Refezione Scolastica

Viene rilasciato solamente quando il PdF abbia verificato oggettivamente la presenza di condizioni patologiche che necessitano dell'esclusione dalla dieta di particolari alimenti (allergie, intolleranze, deficit enzimatici su base genetica, ecc.).

Non può e non deve essere fornito per motivi più futili (problemi di gusto o palatabilità o abitudini familiari o rifiuto del bambino verso determinati cibi).

► Certificato di riammissione a scuola dopo patologia acuta

La legge N° 12 Reg. 4 Lomb. Agosto 2003 stabilisce che detti certificati non devono essere richiesti nemmeno per periodi di assenza superiori

a 5 giorni e vengono sostituiti dall'autocertificazione del Genitore.

Tuttavia si ritiene utile suggerire un contatto con il PdFin tutti i casi di malattia infettiva, per stabilire il corretto periodo di isolamento e di astinenza dalla frequenza scolastica.

 ►Certificato di assenza dal lavoro richiesto dal Genitore per malattia del figlio (ai sensi delD.lgs. 26 Marzo 2001, n. 151, art. 47 e successive modifiche)

Può essere rilasciato ovviamente solo in presenza di una malattia effettiva del bambino che richieda la presenza del Genitore per l'assistenza.

E' un certificato che ha valenza legale ed è ottenibile gratuitamente.

La visita domiciliare

E’ ormai scientificamente assodato che un bambino  pur con febbre alta non corre alcun rischio se viene trasportato in ambulatorio o in ospedale. D’altra parte, è altrettanto scientificamente provato, che le visite domiciliari spesso non sono efficaci e sufficientemente accurate per ottenere una diagnosi precisa  ed una terapia adeguata. Per questi motivi è preferibile visitare i bambini in ambulatorio con una attrezzatura adeguata e la possibilità di eseguire alcuni semplici esami per ottenere, nel minor tempo e con la maggiore accuratezza possibile, la diagnosi.

In alcuni casi particolari, a seguito di un colloquio telefonico con il Genitore, il PdF può valutare l'opportunità di visitare il bambino presso il suo domicilio qualora , oltre ad una patologia acuta, siano presenti condizioni cliniche di effettiva intrasportabilità del Paziente.

 (fermo restando che la decisione ultima riguardo al luogo in cui visitare vostro figlio spetta al pediatra “...qualora ritenuta necessaria, secondo la valutazione del pediatra, avuto riguardo alla non trasportabilità dell’ammalato...” art. 31 DPR 272 del 28.07.2000) 

La visita domiciliare non rappresenta infatti quasi mai un'esigenza clinica (nemmeno in caso di febbre elevata!), né può rappresentare un' alternativa a quella ambulatoriale su richiesta del Genitore.

Vedi Documento a cura del Dipartimento di Fornazione della F.I.M.P. (Federazione Italiana Medici Pediatri) su www.fimplombardia.it/documenti (“documenti d’ interesse correlati”)

Il Servizio di Continuità Assistenziale (Guardia Medica)

Dalle ore 20.00 del Venerdì alle ore 8.00 del Lunedì (week-end) e dalle 20.00 alle 8.00 di tutti i giorni feriali è possibile far riferimento a questo prezioso Servizio della ASL per far visitare un Paziente (anche un bambino!) che presenti una patologia acuta non differibile, anziché recarsi al Pronto Soccorso dell'Ospedale.

I medici della Guardia Medica sono Colleghi molto preparati e di grande esperienza, anche se in genere non specializzati in pediatria e sono perfettamente in grado di gestire le patologie acute dell'età pediatrica,  prescrivendo adeguate e corrette terapie e rinviando il piccolo Paziente, se necessario, al proprio PdF nei giorni seguenti per un controllo.

Tuttavia è bene rivolgersi alla Guardia Medica solo nei casi di effettiva necessità e non per affrontare problemi banali differibili, che è meglio sottoporre all'attenzione del proprio medico (o pediatra) curante nei giorni successivi, per non sovracaricare troppo il Servizio di Continuità Assistenziale ed evitare di distogliere i medici che vi prestano servizio dalle vere urgenze.

In particolare , nel Distretto di Saronno , nei giorni prefestivi e festivi è stato organizzato dalla ASL di Varese un Ambulatorio di libero accesso della Continuità Assistenziale , sito in Via Marconi 5 a Saronno tel.  02 9605225 , aperto dalle ore 9.00 alle ore 12.00 

Il Pronto Soccorso Pediatrico Ospedaliero

E' in funzione 24 ore su 24 ed accoglie tutti i bambini che si presentano per una visita che, almeno in teoria, dovrebbe rivestire caratteristiche di urgenza-emergenza.

Purtroppo, soprattutto nelle ore serali e notturne e durante i giorni pre-festivi e festivi, quando il PdF non è reperibile, ma anche, troppo spesso, inspiegabilmente, negli orari diurni dei giorni feriali, è sovraccaricato di Utenti che vi si rivolgono per problemi banali come la febbre o la tosse o sintomi gastroenterici o respiratori di lieve entità, ecc.

E' assolutamente necessario evitare questo sovraccarico ingiustificato di lavoro ai medici del Pronto Soccorso, che devono essere pronti a dedicarsi con serenità ad affrontare le vere urgenze ed a  risolvere problemi difficilmente affrontabili sul territorio.

Pertanto si invitano i Sig. Pazienti a contattare sempre preventivamente il pediatra curante prima di recarsi in Ospedale, salvo nei casi di reale necessità (effettiva urgenza/emergenza).

Esami eseguibili c/o l'Ambulatorio Pediatrico di Cislago

Esame urine completo con stick

Tampone faringeo per Streptococco: rapido o da portare in laboratorio ospedaliero ( Tradate o Saronno)

Rimozione punti di sutura e medicazione 

Rimozione tappo di cerume 

(N.B. la valutazione della necessità di esecuzione degli stessi spetta al Pediatra) 

Richieste di visite specialistiche e ricette 

La richiesta di visita specialistica (ad es. oculistica, otorino, allergologo ecc.) o di accertamenti diagnostici (ad es. esami ematochimici, radiografie, tests allergologici, ecc.) dovrebbe essere di competenza del PdF che, preso in esame un problema, ritiene di dover approfondire lo studio del caso con interventi diagnostici di secondo livello.

Tuttavia, spesso accade che i Genitori si rivolgano direttamente ad uno specialista  (senza neppure consultare il PdF) ed a sua volta questi chieda ulteriori accertamenti di secondo e terzo livello (spesso costosi, a volte anche superflui, in rari casi addirittura inutili), rimandando il Paziente dal PdF per la prescrizione su ricettario ASL !!

In questi casi, quando non c'è concordanza tra le scelte dello specialista e quelle del PdF, quest'ultimo non è assolutamente tenuto a vagliare le sue richieste.

Va spiegato inoltre che la legge sancisce l'obbligo della prescrizione diretta al Paziente da parte dello specialista ospedaliero, per poter verificare i Centri di Costo che inducono una data spesa sanitaria.

Gli specialisti privati, che non lavorano c/o Strutture Convenzionate con il SSN, non hanno questa possibilità di prescrivere direttamente su ricettario ASL e quindi sono costretti ad inviare il Paziente dal PdF per questa procedura.

In tal caso sarebbe auspicabile che lo specialista contattasse direttamente il PdF per concordare il processo diagnostico terapeutico e condividerne le scelte, ottenendo così la massima collaborazione. 

Pertanto si invitano i Genitori ad informare sempre preventivamente il proprio PDF, anche quando decidono spontaneamente di consultare un altro specialista.

Ciò facilita dei corretti rapporti SPECIALISTA/PdF ,  PdF/PAZIENTE.

N.B.  Per la prescrizione di ricette per terapie già note al PdF o di esami già concordati e programmati è sufficiente invece depositare la richiesta motivata c/o l'Ambulatorio e ritirarla il giorno successivo.

Scadenza iscrizione alle liste del PdF – Tessera sanitaria regionale

N.B.   Si avvisano i Genitori dei piccoli Pazienti che è necessario controllare periodicamente la data di scadenza dell'iscrizione alle liste dei Pazienti assistiti dal PdF, che spesso non coincide con la data di scadenza della tessera sanitaria regionale.

Succede infatti, soprattutto con i Pazienti che godono di un permesso di soggiorno temporaneo, di disporre di una tessera sanitaria regionale ancora valida, ma di non aver rinnovato l'iscrizione al PdF.

In questi casi è necessario presentarsi all'Ufficio Scelte/Revoche del Distretto Sanitario di Saronno, prima della data di scadenza e riconfermare la scelta del PdF, altrimenti il bambino risulta non più iscritto ed il medico non può più prescrivere ricette di farmaci, né richiedere esami diagnostici con la copertura del SSN.

La tessera sanitaria regionale , che viene spedita al domicilio del Paziente, oppure consegnata a mano all'atto dell'iscrizione c/o l'Ufficio Scelte/Revoche del Distretto di Saronno, consente a tutti gli operatori sanitari di visualizzare e consultare on-line i dati clinici di ciascun Paziente, ma affinché questa operazione possa avvenire, è indispensabile che il Paziente esprima parere positivo all'ASL tramite il consenso informato al trattamento dei propri dati sanitari.

Questo consentirà al proprio PdF, ma anche ai medici del Pronto Soccorso e dei vari reparti ospedalieri ed ai medici del Servizio di Continuità Assistenziale di leggere in tempo reale i dati sanitari e la cartella clinica del Paziente (esito di referti diagnostici, referti clinici, comunicazioni di accessi al Pronto Soccorso o ricoveri ospedalieri ecc.)

Si invitano i Sig.i Pazienti ad aderire a questa semplice ma utilissima operazione.

Note e raccomandazioni

Si pregano cortesemente i Sig.i Genitori di comunicare allo studio pediatrico tutte le variazioni anagrafiche (indirizzo, residenza,n° telefono, ecc.) al fine di mantenere aggiornato l'archivio del PdF.

Questa operazione consentirà una più rapida e precisa contattabilità e reperibilità nel caso si verificassero esigenze di comunicazione di programmi inerenti la salute dei piccoli Pazienti o variazioni sulla tempistica dell'ambulatorio.

Le modalità di accesso all'ambulatorio prevedono di norma sempre un preventivo appuntamento telefonico, sia per le visite filtro o di controllo, sia per le visite per patologia acuta ( “urgenti”).

E' importantissimo che i Pazienti si presentino in ambulatorio con estrema puntualità agli appuntamenti prefissati evitando accuratamente i ritardi, ma, nello stesso tempo, evitando anche possibilmente di presentarsi troppo in anticipo rispetto all'orario prefissato.

Questo favorirà il regolare flusso delle visite ed eviterà inutili e controproducenti affollamenti in sala d'attesa, impedendo di fare incontrare bambini sani con bambini ammalati, ma anche bambini affetti da patologie diverse.

La puntualità e precisione nel presentarsi al giusto orario concordato garantirà una maggior efficienza, evitando ritardi, sovrapposizioni e  momenti inopportuni di inattività e diminuirà per i Vostri bambini la probabilità di ammalarsi proprio nel luogo dove si dovrebbe dispensare loro salute.

Per assurdo invece, piccole variazioni di orario e lievi ritardi, che avvengono nella pratica molto raramente, sono compatibili quando generati da inevitabili vere urgenze od emergenze che si possono presentare nell'attività clinica.

In questi casi si invitano i Sig. Genitori a comprendere la situazione e ad assumere un atteggiamento tollerante.

Resta fermo il concetto che l'eventuale priorità di accesso in sala visita, motivata da una vera urgenza, può essere decisa solo dal titolare dello studio medico (PdF), in quanto unico competente e conoscitore delle reali esigenze cliniche dei propri Pazienti e sarà comunicata e motivata ai presenti in sala d'attesa.

Inoltre, sempre al fine di ottimizzare l'attività dell'ambulatorio, a garanzia della qualità del servizio per i piccoli Pazienti, è auspicabile che qualora un Genitore abbia preso un appuntamento per il proprio figlio e si dovesse trovare nelle condizioni, per qualsiasi motivo, di non potersi presentare all'ora prefissata, ne dia comunicazione in tempo utile al personale dello studio.

Questa semplice operazione, da considerare una norma di buona educazione, consentirà di inserire nel programma della giornata un altro bambino che necessiti di essere visitato. 








Dottoressa 


                                                        Rosanna Rimoldi

CURRICULUM FORMTIVO PROFESSIONALE

· Laureata in Medicina e Chirurgia all’Università degli Studi di Milano il 29/10/1981 (110/110 con lode).

· Specializzata in Pediatria presso l’Università degli Studi di Milano il 4/07/1985  (70/70).

· Dall’ottobre 1983 all’ottobre 1986 svolge attività di Medico di Famiglia per 850 pazienti in Cislago.

· Dall’ottobre 1986 sceglie di proseguire solo come Pediatra di Famiglia in Cislago.

· Collabora con le direzioni delle scuole di Cislago (scuola per l’infanzia,elementare, media) per la realizzazione dello sportello psicopedagogico, del progetto piedi bus e della mensa scolastica.

· Promuove annualmente educazione alla solidarietà- donatori sangue (AVIS) nelle classi seconde medie.

· Frequenta la Pediatria di Tradate per trarre profitto professionale a vantaggio dei pazienti.

· Collabora con la NeuroPsichiatria Infantile dell’ospedale di Saronno e dell’associazione “La Nostra Famiglia” in Cislago.

· Persegue costantemente l’aggiornamento professionale sia con la lettura di riviste qualificate sia con la frequenza di congressi, Tavole Rotonde, sia attraverso la frequentazione del Forum di Pediatria OnLine.

· Iscritta alla Società Italiana di Pediatria (SIP), all’Associazione Culturale Pediatri (ACP)- Nati per leggere, Nati per la Musica- e alla Federazione Italiana Medici Pediatri (FIMP).

